
- AmARTI -
Progetto vincitore del concorso di idee “ Io amo i beni culturali” promosso dall’Istituto per i
beni artistici, culturali e naturali dell’Emilia Romagna e dall’ufficio scolastico regionale.  

Il progetto  AmArti realizzato dalla scuola media Saffi e dalle Collezioni Comunali d’Arte è fra i
vincitori  dell’edizione  2014  del  concorso  Io  amo  i  beni  culturali promosso  dall’IBC  Emilia-
Romagna  e  dall’ufficio  scolastico  regionale.  Il  concorso  di  idee  ha  l’obiettivo  di  avvicinare  i
giovani al patrimonio culturale e alle istituzioni che lo conservano, favorendo la loro partecipazione
attiva e creativa e sostenendo la crescita di cittadini autonomi e consapevoli. Il progetto, nell’ottica
di promuovere le Collezioni Comunali d’Arte di Palazzo d’Accursio, è stato interamente ideato e
progettato dagli insegnanti della scuola media Saffi, che da sempre sono impegnati a valorizzare le
intrinseche  capacità  espressive  ed  intellettive  degli  alunni,  sviluppando  metodi  alternativi  di
apprendimento.  Utilizzando  il  linguaggio  teatrale  come  inusuale  modalità  di  approccio  alla
complessità  dell’esperienza  museale  ed  avvalendosi  delle  testimonianze  della  storia  e  delle
suggestioni  della  letteratura,  gli  alunni  realizzeranno  una  visita  spettacolo al  museo  itinerante
all’interno  degli  ambienti.  Studieranno  storie,  abiti  e  pose,  si  lasceranno  ispirare  da  questi,
divenendo attori/spettatori del loro stesso lavoro. Un nuovo modo per osservare e per compiere un
viaggio  non  solo  cognitivo,  ma  anche  emotivo,  che  dà  un’opportunità  diversa  di  conoscenza.
Nell’ambito del progetto AmArti tutti gli alunni avranno un ruolo fondamentale e saranno coinvolti
nella fase di progettazione del copione e nella fase di produzione e reperimento costumi e oggetti di
scena. I laboratori pomeridiani (artistico, teatrale, sartoriale) sono stati appositamente progettati per
contribuire alla realizzazione della visita spettacolo in tutte le sue fasi. Il laboratorio di falegnameria
del CVS, nell’ambito della realizzazione degli oggetti di scena, ha dato un contributo importante
agli studenti, fornendo loro competenze extra scolastiche e facendo vivere una singolare esperienza.

“Si tratta anche e soprattutto – dichiara Savigni, presidente
del  CVS –  di  un  laboratorio  di  vita:  in  questo  contesto  i
ragazzi scoprono l’autenticità di un rapporto intimo, basato
sulla fiducia e il rispetto dell’adulto. Imparano a seguire le
istruzioni, ma anche a sviluppare la propria creatività”. 

Il progetto AmArti si propone che i nostri studenti imparino ad orientarsi nel territorio in cui vivono,
conoscano  gli  elementi  storico-culturali  che  lo  caratterizzano  e  soprattutto  che,  nonostante  le
differenze  culturali  proprie  dei  diversi  luoghi  d’origine,  scoprano  quegli  elementi  d’incontro,
comuni e universali insiti nell’espressione artistica.  Inoltre la possibilità di sperimentare linguaggi



comunicativi diversi, contesti educativi differenti dall’aula e dalla lezione curricolare permetterà a
tutti gli studenti, di trovare la motivazione necessaria a sentirsi parte di un gruppo e ad impegnarsi
per svolgere il proprio ruolo nella realizzazione del lavoro.

Da  ultimo,  con  un  pizzico  di  presunzione  e  soddisfazione,  ritengo  doveroso  segnalare  che  il
Progetto AmArti ha ottenuto il podio tra i 56 progetti di idee che hanno coinvolto 330 Enti sul
territorio regionale. Questo risultato è il frutto del lavoro e dell’impegno costante di un gruppo di
docenti coeso ed accomunato dalla passione verso il proprio lavoro.
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